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PERCHE' SCENDONO IN SCIOPERO I LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI Organizzala dal Consiglio di fabbrica 

Il governo non offre alcuna garanzia C0M.?*I™flSSEMBLEA 

ALLA «PERUGINA» 
per un rapido rilancio dell'edilizia CONTRO LE SOSPENSIONI 
L'astensione sarà di otto ore nei cantieri e di quat t ro nelle fabbriche del settore - Le riserve di fondo 
dei sindacati sulla logica complessiva nella quale si muove la politica governativa - I nodi strutturali 

Sciopero dei lavorator i de 
• r e negli impiant i fissi e 8 
l ion i a carattere provinciale 
le categorie dell'industria e 
che democratiche, uh enti 1 
tina la Federazione Uuorator 

In lotta 
i lavoratori 
degli enti 
locali 

I lavoratori dogli enti lo
dili entrano In anlUuione ,i 
partire dalla prossima .setti
mana per l'applicazione del 
contratto di lavoro della cate
goria. I motivi della lott« sa
ranno Illustrati stamane nel 
corno di una conferenza stam
pa indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL e UH- e dalla 
federa'/..one unitaria di cate
goria e sono a. centro del 
convegno del .sindacato CGIL 
degli enti locali e ospedali.-ri 
che è in corno a Scrunili ia. 

I lavori del convegno 
nazionale di organizzazione, 
(al quale partecipano oltre 800 
delegati e che ^i concluderà 
domani .sabato sono stati 
aperti da una relazione del 
segretario Domenico Cini, Il 
quale ha denunciato le gravi 
responsabilità del governo. 

II compagno Cini ha inol
tre presentato le seguenti 
proposte, alla Federazione 
CGIL. CISL e UIL non solo 
di operare per sbloccare la 
situazione, ma anche di garan
tire la presenza del problema 
negli incontri con 11 governo, 
coerentemente con la Ini
ziativa di una globale si-
stemaz.one del problemi 
aperti nel pubblico Impiego; 
alla CISL e alla UIL di anda
re ad un convegno unitario 
sul problemi della previden
za e assistenza; alla Federa
zione lavoratori ospedalieri di 
estendere l'Iniziativa di un 
convegno nazionale sulla ri
forma sanitaria ai sindacati 
delle categorie più Interessa-
te; Infine alle organizzazioni 
CISL e UIL del pubblico im
piego di aprire un dibattito 
sul problemi delle strutture 
sindacali 

Per quanto riguarda, le ini
ziative di lotta, è stato deci
so dal sindacati 11 seguente 
programma: scioperi articola
ti interregionali di 48 ore tra 
il 18 e 11 21 prossimi, a co
minciare da Liguria. Toscana, 
Campania, Basilicata, Cala

bria e Sicilia; scioperi nazio
nali di 48 ore 11 26 e 27 pros
simi (che saranno attuati ga
rantendo 1 servizi Indispensa
bili alla collcttlvltio ; e tre ma
nifestazioni per 11 28 febbraio. 

Badioli nuovo 
presidente 
della Conf-
cooperative 

Il Consiglio nazionale della 
Confederazione delle Coope
rative, la cui composizione ò 
stata rinnovata nel congres
so svoltosi a gennaio, ha elet
to a presidente della CCI En
zo Badioli La decisione appa
riva già scontata al termine 
del congresso che ha conte
stato. In kirga maggioranza, 
la conduzione del presidente 

uscente Livio Malfettant r- rap
presenta Il primo punto di ar
rivo di una discussione sul
l'esigenza di rinnovamento nel 
contenuti Ideali e nella capa
cità operativa che 6 soltanto 
«n'inizio Badioli, che si 6 fat
to portavoce nel congresso del
la generale richiesta df dare 
nuove risposte alle esigenze 
•oclall è stato finora presi
dente delle Casse Rurali ed 
Artigiane e del loro istituto 
creditizio centrale, l'ICCBEA, 
un settore la cui collocazio
ne nel movimento cooperati
vo e molto discussa. Con una 
raccolta di risparmio ormai 
prossima a duemila miliardi 
di lire le CRA hanno poco 
contribuito allo sviluppo del
le Imprese autogestite ed an
che a quella qualificazione set
toriale degli Investimenti — 
l'agricoltura; le zone di mi
nore sviluppo — che pure rap
presenta una Istanza fonda
mentale della stessa Confede
razione. 
Le dichiarazioni rese i l mo

mento dell'accettazione del 
mandato sembrano risponde
re ad alcune preoccupa-/, mi, 
Badioli ha detto che le linee 
indicate dal Congresso nel
la mozione conclusiva rappre
senteranno Il suo costante 
punto di riferimento e i he 
quindi II suo Impegno premu
nente sarà rivolto a realizza
re le ntteso di rinnovamento 
espresse cKl congresso SI 
t rat ta ora di attuare un p'a-
no organico di rilancio cibila 
coopcrazione 1 cui punti es
senziali sarebbero «la quali!.-
cazlone Ideologica dell'azione 
cooperativa, la raz'onallz/a-
alone organizzativa ed Istitu
zionale delle strut tale confo 
dorali, lo sviluppo di alcuni 
settori cooperata ! che p.u de-
gli altri hanno slnora segna 
to 11 pajxio, l'intensif'ca/ione 
del legami Intcrcooperatìvl an 
che mediante l'attlvu/ìono d. 
•tramonti finanziari nuovi, la 
collaborazione con lo altre 
«•ntrall cooperative » 

Ile costruzioni mercoledì 26 (4 
ore nell 'edil izia) e manifesta 

e regionale, coinvolgendo anche 
dell agricoltura, le lur/e politi 
lucali Lo ha deciso lori inat 
i dello costruzioni, dopo l'esito 

e completamente negativo '> — 
| come si esprime un comuni

cato unitario - dell'incontro 
I con 11 mln.stro del Lavori 
j pubblici. In quella sedo, in-

latti «è italo impossibile co-
I noscere il programma con-
I crcto e df finitilo del gover-
\ no per un rilancio dett'edi-
I tizia, con particolare riferì-
i mento ai punti programmati-
J ci ripetutamente prospettati 

dal movimento sindacale, che 
i costituiscono il loto modo 

concreto e coerente per usci
re dall'attuale situazione di 

| crisi: ri/inunziamento mime 
j dialo delle opere pubbliclie 

tn cotso di esecuzione o di 
| appalto: jinanziamento del 
I parco progetti alle Regioni: 
' rifincinziamento e rilancio 

dell'edilizia sovvenzionata: ri
strutturazione istttuziona'e 
della gestione politica e li-
nun.-iaria nell'ambito della ri
forma della casa ». 

In sa-aau/a, il ministro Bit-
' cnlos.si ha allerto una nuota 
| r.prova della strada sulla 

quale 11 governo Intende muo-
i versi nella politica economi-
• cu: rimandare ad un luturo 
; che llm.sce per essere imp-e-
i usa to 1 nodi strutturali della 
I crisi e, nel frattempo, cerca-
1 re di rimettere In moto I 
I consunti meccanismi, olian

do un po' i logon Ingranaggi. 
I Intatti, mentre si e dlchla-

I rato « Incompetente » ad al'-
imi ta re la problematica coni-

I p.es-slva dell'ed'llzla che 1 
1 .s'ndacatl ima anche 11 mo-
I vimento degli inquilini, le 

cooperative, gli IACPi hanno 
gettata sul tappeto, ha prc-

, sentato alcuni stralci di pro
grammi Improntati ad una lo-

I gica congiunturale che. come 
| e stato dimostrato dal fatti, 
i o di corto respiro e di scarsa 

efficacia. 
I sindacati, cosi, pur riser

vandosi di dare un giudizio 
più meditata sull'Intera nor
mativa, nei nuovo Incontro 
che 11 ministro bl è Impe
gnato a convocare, hanno tut
tavia espresso le loro «/on
date riserve rispetto alla lo
gica complessiva del progetti 
articolati che. oltre ipotizza
le soluzioni di intervento rin
viate a tempi lunghi (11 ri
lancio della "R65" è rimanda
to al triennio '16-18, ndr) si 
pongono, nel concreto, con 
una portata riduttiva rispet
to al disegno di legge Lauri-
celta e ai singoli obiettivi 
della piatta/orma rivendica-
uva avanzata dal sindacato 
per il sostegno del livelli oc
cupazionali e per la qualifi
cazione dell'Intervento sta-

I tale ». 
Nell'Immediato. 11 governo 

propone di varare 11 progetto 
di « risparmio-casa » elabora
to dalla Banca d'Italia (an-

1 che se su questo vi sono state 
notevoli perplessità da parte 
dello stesso ministro delle Fi
nanze Visentin! i e un soste
gno dello Stato per Tedi-

i l./ia convenzionata, <la attua-
, re attraverso meccanismi an-
i Cora non precidati, ma che 
I tuttavia "Icalcano nella so

stanza .1 «plano» esposto da 
Moro al consiglio nazionale 
della DC. 

Questo tipo di Iute-vento 
pubbl.co non tiene conto del 
dato più Importante emerso 
dalla crisi cioè che è desti-
nato al talllmento qual
siasi tentativo di ridar (lato 
al settore se non si Incide 
sulla rendita, sai co.it. (del 
denaro e de. materiali), se 
non si punta sul servizi s e 
clall e sull'edilizia economica 
e popolare Sono nod.. d'.i.-
tra parte che non investono 
solo 11 nostro paese. Nell'ulti
mo numera de! bollettino eco
nomico della Ftrst Mattonai 
Citi/ Bank, luna delle mag
giori do! mondo) una nota 
dedicata proprio alla c-is! del
l'edilizia neg.l USA. mette In 
evidenza che « qualora i co
sti reali di costruzione e del
le aree dovessero continuare 
ad aumentare nei prossimi 
ilo anni, il laagiungimento 

| di un qualsiasi specifico obiet
tivo nel settore dell'edilizia 
abitatila diverrebbe sempre 

i jriu difficile ». So questo e 
! \eio negli Stati Un.t.. llgti 
, rarsi in Italia' 
' Allo"a, anche se losse vero 

— ma le garanzie otlertc so-
j no motto scarse -- che altra-
I verso 11 plano Moro si potreb

bero costruire 100 mila nllog-
I gì l'anno prossimo, di quali 
I ca.sc si t ra t t e rebbe A quali 
I prezzi final "•> A chi soreb-
I boro accessibili9 Se le fonti 

di flnan/lamento continue
ranno ad essere quelle tradi
zionali te i. « risparmio-casa ». 

J così come e lormulato. non 
I offro nov.ta qual.tatlv.tmeute 
I rilevnnt.) si parte già con 
l una pesa.ite Ipoteca su! ri-

saltato linaio 
j Le rlch.esto presentate dal 
. s'ndacat.. Invece, hanno una 

eflicae.a p'-attea molto p ù 
Immod.aUi. o nello ste.sso tem-

1 pò oflrcno anche strumenti 
1 P'jr Incidere .stille componen-
! ti d! costo, Non solo per l'ini-
' !l//a/iono delle aree della 
i «1(37». e i>er le stesse (itrat-
' torlstlchc dell'edilizia ocono 

mica f potwlaro. ma anche 
1 sul piano d"l cred.to Infat-
I ti. .io \cnlsoe i.st.tu.ta la I 

min/.a \u pubblica, .sarebb" 
po.ss.b.i" convogliare nella co 

1 .,tru/,o!io d t i.so economiche 
davvero, grandi i l.sorse fman 

i /. a* o sonz i (ho esso s. d 
.sperdano come e av.cnuto 
' nora Ila lo rragl.e del! in 
t''l'ni'"l.a/.oiio linan/iar a. 

l 

S. C I . 

Un manifestazione dei parastatal i a piazza Navona 

I dipendenti si sono fermati per l'approvazione della legge sul riassetto 

Deserti ieri gli uffici del parastato 
Grande corteo di lavoratori a Roma 
Al centro delle rivendicazioni lo scioglimento degli enti inutili e la contrattazione triennale - Mani
festazione da piazza SS. Apostoli a piazza Navona - Il comizio del compagno Rinaldo Scheda 

Migliala di lavoratori del , 
parastato sono sfilati Ieri sot
to una pioggia sferzante, per | 
il centro di Roma, Bastava [ 
leggere quelle decine e cl.'ci- | 
ne di sigle, spesso .sconoscili-

i te, per avere un sommarlo 
I elenco di quel centri di sotto-
I governo e di clientelismo per 
| eliminare 1 quali 1 dipenden

ti dei parastato, circa 200 mi-
| la In tutta Italia, sono sce-

si In sciopero Ieri l'intera 
1 giornata. Sono sfilati com

patti, con gli striscioni pie
gati dall'acqua e 1 cartelli 
quasi scoloriti dalla pioggia 
che a tratti cadeva con vio
lente raffiche. In piazza Na
vona s! è svolto 11 comizio, nel 
corso del quale hanno parla
to Rinaldo Scheda per la fe
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL, Marcello Ponzi, 
della federazione nazionale 
parastatali, Sandro Degni per 
la CGIL. CISL. UIL provin
ciale 

L'appuntamento por I la',o-
ratorl provenienti dagli uni
ci e dalla stazione, dal mo
mento che numerose erano le 
delegazioni delle altre regio
ni, era fissato in piazza SS. 
Apostoli per le 9 A piazza 
Navona, intanto, sotto il oni
c e erano stati appoggiati g.l 
striscioni delle delegazioni del 
la Fatme, della Fiat Flami- , 
nla, dell'Alfa Romeo, del 1«- i 
voratori di altre categorie che 
hanno voluto esprimere la lo
ro adesione u una plaltalor- ' 
ma che ha al suo centro la 
eliminazione delle strutture 
parassitarle che s! annidano [ 
nella ammintstra/ione pub-
bl.ca 

«Contro gli sperperi, con
tro la coiruzione, legge 
di riassetto, contrattazione », 
scandivano le delega/Ioni prò 
venienti da Napoli, Caserta, 
da Torino, da Perugia, da 
Aiellino, da Livorno Le gri
da e i fischi s! sono fatti 
più insistenti, assordanti, sot 

to la sede del Senato per ool- l 
lecltarc l'approvazione, sen
za modifiche, della legge per I 
11 riassetto, che prevede l'abo- | 
liz-lone delle centinaia di «enti | 
Inutili», l'introduzione del,a 
contrattazione triennale, un 
nuovo regolamento che òne!-
lisca 11 labirinto burocratico. 

Apriva 11 corteo li grande 
striscione rosso della federa
zione unitaria, seguivano 1 -189 
lavoratori della ex Gescal, gli 
edili del cantiere dell'Immobi
liare Beni (Tecnedlle). lo stri 
sclone dell'istituto profilattico 
di Perugia, e della Sicilia; 
1 dipendenti dell'ex GIL, del-
l'IASM, dell'ENPAS, del-
l'ENPDEP, dell'INAIL, e del 
centro sperimentale di metal
lurgia, 1 braccianti di Macca-
rese, della Croce Ro.ssa. del-
l'INAM, del NAM. dell'ANCC 
dell'opera nazionale invalidi di 
guerra: dell'ente nazionale i 
sordomuti. dell'ENAOLI. del- | 
l'ONMI, dell'ONPI, delle mu- ] 
tue commercianti, dell'Auto-
mobil Club, dell'ENAM. del- | 
l'istituto per II commercio con , 
l'estero, dell'ENPAIA, del- , 
l'ENAL. dell'INPS, dell'ENA-
PI. della marittima meridio
nale e di tanti altri. . 

«Slamo qui per protestare | 
contro quelle forzo che voglio-
no bloccare la riforma », ha 
esordito Marcello Ponzi, pren
dendo la parola dopo la Intro
duzione di Degni. I 

A sua volta Scheda ha r.le- j 
vato che l'intero movlm "ito 
sindacale unitario appo t„'la 
tutte quelle forze politiche ohe 
si battono per la lmm-'diuta 
e definitiva approvazione, r'a 
parte del Senato, del provve
dimento di riassetto del pa
rastato, che. seppure « n 
qualche limile apre serie prò-
soettlve di rllorma net \ arti
co settore degli enti ,>'il>MI-
ci non economa! Scheda ha 
poi detto che 11 rln.w'to del 
parastHto è un momento !-'• 
gntflcatlvo della battaglia poi-

la rllorma della pubblica am
ministrazione. Attraverso quo 
sta linea noi dimostriamo --
ha aggiunto — che e jxt.s.s1 bi
le firln finita con l'ineftic'en-
za, 11 clientelismo con 1" zone 
di diffuso parassitismo do.In 
ammintstrazlone pubblica e 
avviare un rapporto di la.'oro 
più avanzato e più giusto per 
t dipendenti pubblici Onpo 
avere ricordato che domani 
sabato riprendono le tratta 
tlve con 11 ministro Cassigu 
per il miglioramento ck Ila 
scala mobile del pubbl.co !m- ì 
piego, si è augurato che non 
si costringano i sindacati a 
dovere esasperare una verten
za che nel settore dell'Indu
stria ha gli» trovato una solu
zione positiva. Comunque — 
ha detto — le confederi!: onl 
non si faranno trascinare In 
uno scontro soltanto salari-ile. 
Ancora due giorni fa. la se
greteria della Federazione 
unitaria ha riconfermato elio 
l'impegno di portare a con-
clusione le vertenze In ^.fe
sa del reciditi doi lavoratori 
a cominciare dal pensionati 
(a questo proposito Mirebbe 
grave se oggi 11 governo non 
intendesse concludere positi
vamente non solo per 11 mi
glioramento delle pensioni rr.i' 
anche per il loro aggancio a -
la dinamica salariale) non de
ve mettere In ombra il fat
to che l'obiettivo prioritario 
rimane la politica dolili nve-
stimontl e dell'occupazione 

«SI e arrivati ormai — ha 
coni luso Scheda — ad un pur» 
to per cui In materia di In
vestimenti e di occupazione 
non basta più avere ncontri 
con i ministri o impegni pu
ramente formali. Il goierno 
h« un mese di tempo, cioè li
no alla convocazione del pros
simo direttivo della federa
zione lln.tar.a. per diro dV.t-
ramente quello che vuole» 

m. pa. 

In tutta Italia 

Enti sviluppo 

bloccati ieri 

dallo sciopero 
tltn\ si ò s\oko in tutta 

J'It.ili.t !o MIOIMM-O di 2-1 oro 
d<'j dijx',-uk"iti dogli enti di 
swluppo. In Siirdcipi<t. i 
1.000 dipendenti dolI'KTKAS. 
cui non \ ione pili pagato 
rcitol.irmcnte Jo stipendio, 
luinno deciso ài proseguire 
In lotta denunciando la man
canza di \olonla politica an
che della Giunta regionale 
e chiedendo le dimissioni 
dei dirigenti dcll'ento. 

L'na dcleca/.ione unitaria 
dei dipendent i del!'Knte di 
s\iluppo toscu laziale (Knte 
Muremma ) composta da 
l-ooiibrum per la CISL. Mes 
sei ;XT ìa CGIL, Ercole per 
la Uri-, s] è incontrala pres
so la Sezione Agraria del 
PCI con il compagno Luigi 
Conte e cori l'ori Emo Ho 
mlazi in tapprcM-ntan^a del 
Gruppo parlamentare. 

I compagni della Sezione 
Agraria hanno rirordato le 
prec.se resjmnsabilità dei 
gou-rni e della DC per la 
mancata r« gionahzz.az. one 
deiili KS \ e 1** continue mi-
•ziat w del PCI <• <!<-] s l,o 
G-uppo parlamentare per il 
\ trn d» ima k'^ge d, pi in-
e';>'<' sul'a ma'enn e per 
adeguati finanziamontr han
no c-sprcKso sohdar.otà «'il 
la\ oratori in SCIOLTO e con
ferii},ito l'impegno & una 
soluzione v'. !etti\ .unente re-
gonnl sta. e non corpora'i-
\ a, de'l'anno i questiono. 

A PROPOSITO DELLE LOTTE SINDACALI 

DEFORMAZIONI SUI BASSI REDDITI 
/ braccianti sciopereranno 

il 1') pioti^irno in tutto il Pac 
.se a \osteyno detta vertenza 
prr l'umltcazione del punto di 
contingenza f per il recupero 
salariale, tn tutte le pronnee 
ut .sta preparando la grande 
atornata di lotta clic punta 
anche alla conquista deah 
obiettiti che la Federazione 
unitaria bracciantile lia po
sto a base della sua strale 
f/>a per contribuire al n'an-
ciò dell'agricoltura Questa 
lotta, come e stato cfuara-
mente delta dopo la iattura 
delle trattatile arrenata con 
l'oVQiuuzzazione deylt apiari, 
e fortemente appoqquita dalla 
Federa non e sindacale unita
ria e, quindi, da tutti i lavo 
rutort. Piota ne sta il grande 
stirresso iappunto pinchi ad 
'̂ssc/ Ita tuia partecipato rap 

presentanti di tutte le cater/o 
ne di latatatotii rrc/tstiato 
dulia riuntone che c'è sta'a 
ieri a Bau 'organizzata dai 
braccianti > su'hi paiola d'or
dine del « iccupeio delle terre 
incolte» e. quindi, dell'uso di 
tutte le risorse pei uscire dal
la cris'i 

Il salano dei braci tanti ut 
tualmentc e inferiore del 35 

per cento rispetto a quello del 
laroratori dell industria e de! 
50 per cento rispetto ai salari 
agricoli del MEC La preca
rietà del posto di lavoro per 
questa categoria te difficile 
cti e u n braccia nte s ti pori le 
lf)l giornale di lai oro nel cor 
so di un annoi, inoltre, e un 
altro elemento che cata'oga 
questa categoria dt lavoratoti 
tra quelle a «tosso reddito» 
La lotta assai nnpcgnattru 
che i braccianti conducono 
nel Paese per adeguare i lo
to salati a quelli dei lavora
tori dell'industria troia, quin 
di, la più ampia giustifica
zione. Da questo deriva l'ap
poggio della Federazione sin 
ducale unitaria allo tciopeto 
del l'i prossimo e quello dato 
da tutte le altre categorie di 
Un alatori 

Restando nell'ambito dei 
sbassi redditi», anche i peti 
stonati (circa b milioni) sono 
impegnati in una tei lenza di 
grande importanza. la Fede
razione sindacale unitaria si 
batte da mesi per ottenere un 
aumento di li mila lire (com
plessilo) delle pensioni al di 
sotto delle }0(> mila lire men
sili e l'aggancio alla dinamica 

salariale Stesse dine lotte 
— e utt'r ricordare — stanno 
sostenendo i lavoratori del 
settore del commercio che si 
battono per l'umfic(u:onc del 
punto d< contingenza 

("e net fatti, quindi, un i», 
' pegno assai deciso dei snida 
I tati pei uno dei punti cardine 
| di quella che e stata definita 
I /,( < vertenza d autunno • lo 
I difesa dei bassi redditi dt 

fiorite all'inflazione Su gite 
| sto piano si continuerà ad an 
i dare ai ariti — e stato decido 
l a! termine della mintone de! 
i la segreteria della Federazia 
I ne unitaria di tre giorni ad 
I dietro — anche nelle prossime 

settimane e nei prossmu mesi 
Onesta linea, malgrado l'og 

gettr a situazione di dittico! 
( ta, tia portato fino ad ogc/i a 

(/uniche risultato (ili accordi 
\ sul'a gai un zia del salario e 
i sulla contingenza con la Con-
j /industria sono stati giudicati 
| < soddisfacenti » dai sindacati 

proprio nello stesso momento 
| in cut e stufo ribadito che 
! r/uesti stessi accordi ianno 
j estesi alle altre categorie e. 

qtrndt, tradotti vi legge. A 
| i/tiestu linea si è opposto e il 

oppone il vicepresidente del 

Consiglio, o'i La Malfa An
che own la Vo(o Repubblica 
nu pubblicherà un articolo 
/secondo le agenzie ispirato 
dallo stesso la Malfai per 
attaccale gli acconti fatti. Se
condo i! i icepresidente del 
Consiglio, il quale tra l'a'tro 
s; t> disi ni io per seminare 
ostaco'i sidla strada che dei e 
portare ad una pastina con 
clusione per ìe pensioni, i sin
dacati si saiebbrro battuti por 
cutcgoiic di Un oratori che si
curamente roii avrebbero bas 
s' redditi La posizione del 
Fon. la Ma'fa non e origi 
/•ale Stugo'are e peto il fatto 
cito su fole posizione si travi 
allineato ani he i! MunifeMo 
// quotidiano che si autode 
tmisce di sinistra, ni un ar 
tuo'o di pi ima pagina attac
ca infatti t sindacati por la 
<.< questione dei redditi busti », 
dimenticar do che cln non 
aumenta ìe pensioni r la con
tingenza agli statali e ri go-
terno, e chi noti mole l'uniti 
cnzione de' punto e il recu
pero salariale per bracciant' 
e lavoratori del commerco 
sono ConIagricoltura e Conf-
commento. 

a. gì. 

Ribadita la richieesla di una diversificazione produttiva - Oggi assemblea 
all'ANIC di Ravenna - Settimana di lotta decisa dai sindacati nella provincia di Lucca 
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Primi risultati 
ad Ottana per 

tutelare l'occupazione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 
La lotta del lavoratori chi 

mici In Sardegna ha reg.-
.strato un in tar tar i te .̂ uc 
ce.-.s.o a Ottana Nel quadro 
dello .scontro ti a ENI e 
Monted:^on gli .stabil.ment, 
della Sardegna centrale rap
presentano un ca.so pariico 
lare. Le .soc.ela proprietarie 
.sono Infatti a comparteci
pa tone e la lotta tra, i «ru
pi chimici .si svolge al loro 
interno .senza esclusione di 
colpi anche a .su»pilo della 
sicurezza degli imp.anU. 

Il tentativo di serrata mes
so In opera nella ^.ornata di 
lunedi rientrava in questa 
logica. La pronta ri.spo.sta dei 
lavoratori ha impedito la ma
novra padronale 

Diretti dal Con.s-gl.o di fab
brica e da: d.rigent: provin
cia, t confederai] e d: cate
goria, i lavorntor, dei turni 
smontant. sono rimagli al la
voro, dai centri v,cim .sono 
Ktuntì ì lavoratori degh altri 
turni GÌ. impianti hanno 
cosi continuato a produrre 

11 compagno Salvatore N:ol, 
segretario provinciale del,a 
CGIL di Nuoro, ha denun
ciato l'a/ione d; questi cen
tri aziendali che. pur di bat
tere gli opera, e rea!././-are 
£li interessi del gruppo di 
appartenenza, non hanno esi
tato ad introdurre ar'a cal
da nitrii impianti della cen

ti a,e t rcindo una specie di 
! bomba che non ha provoca-
1 to un di.v'tstro .solo per U 
| iulmmeo ntervento de, lavo

ratori 
i Battuta di ' .a mob.i.tazione 
' operaia, l'azienda è stata co-
\ -•tr'Hta a ^eders, al tavolo 

delle trattative Dopo diver
se ore di discussione è sta
ta fmalmen'e .-iRlata un* ipo
tesi d. ac<ordo II lavoro e 
ripreso a Ottana 

Nelle .sU*s.se ore a Cagliar: 
su convocn/.'one del presiden-

[ te della Regione onorevole 
I Del Rio, .si sono incontrati 

: rappresentanti del gruppo 
1 SIR e della federazione CGIL, 

CISL, UIL 
i La SIR e impegnata da 
! qualche tempo ,n una azione 
I volta a recuperare spazio e 
J ]>otere m Sardegna per "pò-
, ter respingere la prensione 
1 Montedison, nonché per ipo 
1 tetare ^li stan/.amenti r gli 

orientameli'i del nuovo pia
no di r.na.sc.ta. 

IJIÌ SIR .si e a-ssunta la re 
spon&abil'ta d. respingere 
una proposta di mediazione 
formulata dal presidente del
la Regione onorevole Del Rio, 
che neuarda^a la .sospensio
ne dei hcen/.iament: e il 
loro ilesame -"i un confronto 
con i sindaeat e con ì eon-
.-.U.i di fabbr.ca Dopo 14 ore 
'a trattativa si è concio.-* con 
un nulla d. fatto 

Giuseppe Podda 

Incontro unitario a Bologna 

Impegno cooperativo 
per contribuire 

all'unità contadina 

Centinaia e centinaia di lavoratori stagionali e operai della « Perugina » hanno gremito 
la Sala del Notarl per una assemblea generale, indetta dal consiglio di fabbr ica. L' inizia
tiva fa parte di una serie di azioni, che i lavoratori hanno intrapreso dopo la decisione della 
dire/ ione di mettere in cassa mtetfra/ione duemila operai. K statn n i ordata l'azione t he i l 
consiglio di fabbrica à,ì tempi) a \cva intrapieso y\cv la snhnmiard ia dei I nc i l i occupazionali 
e per l'estensione degli stessi e che avevn portato ad un accordo pei* l'nssunzione definit iva, 
progressiva, d i l u t t i ^ìì sta 
Rionali; questo accordo non ! —— — . 
Vene rispettato dalla dire/io- i 
Z^^rTX-- ' L a l o t t a d e i lavoratori sardi 
ral senza lavoro con tutte le ' ' ~~~ • ' 
conseguenze che ne semiono, 
per la economia cittadina e 
dell'intera provincia. 

Da tempo erano stati av
vertiti 1 pericoli di una re
cessione nel mercato del cioc
colato; 11 Consiglio di fabbri
ca, la Regione e gL enti lo
cali umbri perciò avevano ri
chiesto alla «Perugina», una 
diversificazione produttiva. 
Ed è questa U rivendicazio
ne fondamentale, dv> è emer
sa dall'assemblea deffll sta
gionali e desìi opera:, per 
scongiurare 1 gravi pencoli 
che una restrizione della ba
se produtti\a comporterebbe 
Ci si batte oggi per la diver
sificazione e coaseguente al
largamento della gamma pro
duttiva della (t Perugina, 
sollecitando precisi impegni 
dell'azienda per nuovi .nve-
stimenti a Perugia, per dare 
all'azienda stessa un respiro 
maKgloie nel mercato interno 
e internazionale 

A tutte le forze sociali, a 
tutte 1.» forze pollisene demo
cratiche, viene chiesto un fer
mo impegno su questi pro
blemi. Il consiglio di fabbri
ca ha già effettuato una se-
r.e di iniziative per costruì 
re un movimento unitario; 
su questa linea si e mossa 
la platkìtonrm sindacale, te-

I nendo conto dei problemi ge
neral, economici della reg.o-
ne e delle varie categorie. 

I collegandoll al processo di ri-
I conversione che l'azienda de-
I ve eifettuare. 
I L'incontro del consiglio di 

fabbrica con 1 rappresentanti 
I dei consigli di quartiere di 

Perugia nei giorni scorsi è 
un fatto che va in questa di
rezione e che sarà seguito da 
tutta una serie di azioni, per 
far diventare la questione 
«Perugina» uno del problemi 
centrali su cui sviluppare la 
iniziativa del movimento pò 
polare e democratico a Pe
rugia, 

Alberto Giovagnoii 

RAVENNA. 13 
Alla assemblea di domani 

(venerdì) degli operai chimi
ci dell'ANICSCR. PCBI, che 
si svolgerà presso la mensa 
dell'azienda chimica a par
tecipazione statale di Raven
na, si preannuncia una mas
siccia partecipazione di lavo
ratori della terra e una nu
trita presenza delle forze po
litiche, sociali e sindacali di 
altre categorie. 

La iniziativa unitaria, alla 
quale parteciperanno 1 mas
simi dirigenti nazionali d*-lla 
FUI/: , è stata promossa dal
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL, dalla FULC prò 
vinciate e dai consigli di fab
brica ANIC-SCR. PCBI per 
dibattere assieme alle altre 
forze lavoratrici, politiche e 
sociali i temi inerenti il ruo
lo che devono assumere le 
Partecipazioni statali per 11 
rilancio dell'economia, per in-
vestimenll programmati della 
riconversione produttiva in 
funzione dell'occupazione, del-
la difesa dei redditi più bassi 
e per lo sviluppo dei consumi 
sociali, dell'agricoltura, del
l'edilizia, dei trasporti, del
le piccole e medie attività 
produttive legate alla chi
mica. 

In questo contesto si Inse
risce la problematica della 
attuazione degli accordi sin-
ducali con i grandi gruppi 
industriali per l'affermazione 
del nuovo modello di svilup 
pò posto dal movimento sin
dacale e l'impegno che le for
ze democratiche devono espri
mere per fare uscire 11 pae
se dalla crisi 

* * * 
La Federazione unitaria 

provinciale CGIL. CISL, UIL 
di Lucca di fronte all'aggra- | 
varsi della crisi econom.ca 
e alla preoccupante riduzio
ne dei livelli di occupazione. 
che si delinea ogni giorno • 
più grave anche nella prò- I 
vincia di Lucca, ha promos- I 
so una iniziativa di lotta e di- i 
battito politico articolato nel ' 
periodo dal 1") iebbra'o alla ' 
prima decade dì marzo ( 

Tale iniziativa ha al cen
tro la difesa e lo sviluppo 
deH'oecu]xi7lone; l'estensione 
e la pubblici'/zaz'oi"]"-1 del trn- ' 
.s;5oi \o eollettlso, la edihzia | 
eeonomico-popolare, scolai - j 
ca e ospedalier i. la dilesa dei I 
bassi redditi e delle pcnslon' 

Su questi problemi vejrm I 
no realizzati incontri con eli 
ent i locai-, le forze polìt iche 
krl' operatori economici, vii I 
i s t i tu t i di credito, o f f n"hè a I 
l ivel lo locale vengarv prese 
tutto le possibili iniziai ivo rer 
la difesa dei livelli economi- j 
ci e dt occupazione 

Durante tutto il periodo di | 
lotta e di dibattito, vi sarà > 
:n piazza S Michele a Lue:: i | 
un presidio di lavoiatorl i 
delle organizzazioni sindaca- i 
li, che coordinerà l'articola-
/Ione delle kilziatiw I mo- ' 
1 ivi e i contenuti .-.peci!le: ' 

i di questa a/.jone promossa 
' dall'i Federaz.one un'Aula 
I CGIL. CISL. UIL saranno il 
l lustrati nel eorso di un.t con-
| foren'za stampa, che s: > r 
j Ì\Ì sabato 15 febbraio 197"» 
I alle oiv 10 presso .; ridot'o 
J del Teatro del Giglio a Lucca 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 13. 

* Unita ce^ladma, associamo
ne e coopera/ione per una agri
coltura corrispondente al'e esi
genze de! nos'ro paese •. que
sti) è stato il teina di un incon 
U'o tra l'Associa/ione lx>lugnesc 
cooperarne agricole con la Ve-
dercoop. le segreterie pro\ 'n-
ciali dell' \1 ean/a contadini, del
la Kederme//ad"i e della Keder-
brnceianii s\o'io--'. ques'a niat 
tina a (Ir.inarolo dell'Ktni'ui e 
al quale hanno preso park .Mas
simo Bel'otl i. segretario gene 
rale del Centro 'ìa/tona'e forme 
associate e Lino Visarv. v ee 
presidente de'l'\ssocia/iO'ie na
zionale cooperati^1 agi* cole La 
rela/ ioie introdotta a e stata te
nuta da Ci Riseppe Hironi pre
sidente del l ' \BCA * U ' dee sio-
m CHIC, la mancanza di sene 
misure per il <. "edito agra'.o, 
l'assenza à, mv a'.i\ e nel cam 
pò zootecnico, k incertezze che 
permangono nella regionalizza
zione degli enti di s\ lup;x> la 
assenza di \ alide proposte di 
re\ isione nell i polii ira ai*r.cola 
CBK — ha dello \ isam in un 
inien ento — denunciano una 
preoccupMnV as^ei/a di m snre 
per affrontare ' i t t i ' t •*"* in-
\ert i re le tendenze Con e-.se 
\ KiiP crcpilo il po'e"o d acqui
sto delie masse lawnatnci . ni 
ri lucono la base pioduttiva * 

l'occupazione si ..ccentua il di 
\ a"io m agruol 'ura e 5e es, 
Kcnze del paese Da qui la ^pin 
ta d ie pro\ iene dalle campa
tine per un nuo\o rapporto con 
la socie:.i K e.i i positivi, come 
,1 congresso della Confederano-
ne cooperale, e. 'a Conferenza 
dei i o k \ a ' o - di;et ' , l ' jncm\a 
" i z a' \ a de: sindacati sui pro-
b'enu del'e terre incolte e mal-
coltivai*1 de! 'irrigazione della 
/ooloenia. ^°' riassetto della 
moni igna. \ mino in questo ^entio. 

<• 11 movimento cooperativo ed 
assov .,• t ivo nel .e e a l l i g n o e 
chiamato a s\ olgere un ruolo 
csso'i/ ale 'Klla r,s1ruttura7J0rte 
rViratfr icol ' j iM e nel procedo 
imitar,o de! movimento conta 
ri no. noia e escila della parte 
tipaz one dei la\oratori nella 
;vogi animazione Ciò pan rea-
1 /zar. ' superando In tradizio
nale concezione rini lermata nn 
cora da'la Conferenz-a dei Col 
d'ret ' i . m un assoc<azionismo *u-
bnrd "n'o aVoruan.zza/ione pro-
fessonile in una visione nnffu-
s'a dei problemi pe* uno svi
luppo d< mocratioo della v*cte 
tà Si nono -'neve a tutto il 
movimento coopci a'ivoe associa
tivo i1 ( (imi) 'o di rafforzare i 
vmn - ippo' i unitari in d.re 
/ione -x " divenire una scelta 
neP.i programma/ione del'o svi 
liippn i>c" il r.lancio dell'agri 
to'ttua per in nuovo rapporto 
con i' mmimcnto sindacale 

Nel corso di un convegno 

Nuovo attacco 
del gruppo di Scalia 
a CGIL-CISL-UIL 

U n n uovo. gra ve a tt a t e o 
all'unita s.ndacale e stato 
portato ieri da Stai.a e Siu-
tori nel corso di un conve
gno organi/zito dai gruppi 
di minoranza della CISL II 
linguaggio che e r suonato e 
quello tipico della « guerra 
iredda ». dell anticomunismo 
quara.ntott.esto Non solo: i 
d uè ha n no d uramen te atta e-
eato 1 consigli di azienda, 1 
eonsigh d* zom. la Fed"razio 
ne CGIL. CISL. UIL La loro 
• onci usi one e .-.tata altre) -
tanto grave. «La posizione 
da assuma e — ha detto Sir-
tor. — non pun essere quella 
della mera critica interna, 
nell'ambito dei' uniUi s.nda
cale. yen "a sperarua d' sv* 
rosso di ( ontnntita, penilo' 
condotta a Ironie di decisio
ni prese da posizioni di me
todo r di sosianza puramente 
diverse » Deve essere •< (/uè1-
la della piena sagaci ti ri hi 
per la realizzazione rfe'i'r -•io 
stre politiche e per la crea

zione delle cune!izioni necci,-
sai e perette ai propositi, 
po^sa 'canore una iniziativa 
e*tu cu e, alia a realizzare 
l'imita de- Un oratori che ti 
r'< n/ro-.co"o nei principi del 
sindacalismo Ubero, autono* 
'no, democratico ». E Vito 
S<'iì a ha ribadito che la mi
noranza CISL si pone l'obiet
tivo di >' realizzale la propria 
p-ena soagc!t*vltà di forza 
sindacale » 

Comunque IH S, voglia in
terpretare cjue t,t « soggetti-
vitti" e un attacco aperto n 
' u f o J movimento sindaca
le s intende infatti dar v.-
ta iid un vero e proprio 
«corpo -eparalo > oppure s.a 
m'i 'i la ni naivi i aperta di 
s'iss'one ' Propr o nel mo-
meii'o ,n cui :! dibattito sul
l'in 'a s. va sviluppando m 
*ur.o il suda ta lo la risposti» 
a ehi vuol far correre peri
colose avventure al movimen
to d^i lavoratori non può *«• 
.vre eh*» ferma e preTÌ*» 
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